
RISCHIO TAGLI Nulla di fatto. Il confronto

tra Alitalia e sindacati sul nuovo piano indu-

striale, ieri mattina, si è interrotto subito. E an-

che se le parti si sono lasciate con la promes-

sa di ritrovarsi la pros-

sima settimana, l’in-

terruzione di ieri asso-

miglia molto a una

rottura. Il motivo è semplice. La
compagnia ha fatto sapere che dei
550 milioni di maggiori costi che
saranno inseriti nel nuovo piano,
370 saranno fronteggiati con inter-
venti di miglioramento dell’effe-
cienza aziendale e con i benefici
provenienti dai requisiti di sistema,
ma per gli altri 180 milioni ha chie-
sto al sindacato di studiare insieme
delle soluzioni. Il che, in altre paro-
le, significa che si dovranno trova-
re agendo sul costo del lavoro. In
pratica, altri tagli. Una prospettiva
che il sindacato non intende accet-
tare. A nessun costo.
A ribadirlo con nettezza al presi-
dente e amministratore delegato,
Giancarlo Cimoli, sono stati i rap-
presentanti di tutte le organizzazio-
ni sindacali presenti in azienda. «Si

è verificata una situazione surreale,
da teatro dell’assurdo» - dice Mau-
ro Rossi, responsabile del settore
del trasporto aereo della Filt-Cgil,
riferendosi alla richiesta dell’azien-
da di «ragionare insieme» sui pos-
sibili interventi per recuperare i
180 milioni restanti. «È assurdo
che l’azienda chieda al sindacato
cosa fare perchè ognuno deve svol-
gere il suo mestiere».
La speranza, insomma, è che il
prossimo faccia a faccia sia quanto-
meno più concreto. Per questo do-
vrebbe provvedere il consiglio di
amministrazione che si terrà il 14
ottobre e affronterà l’aggiornamen-
to del piano industriale da sottopor-

re - oltre che ai sindacati - a Deut-
sche Bank e Intesa (ieri l’ammini-
stratore delegato dell’istituto di cre-
dito, Corrado Passera, ha ribadito
la propria disponibilità a trovare
una soluzione, da valutare proprio
in base al piano d’impresa), garanti
nell'operazione di ricapitalizzazio-
ne della compagnia. Il tempo non è
molto, e lo scostamento da recupe-
rare, reperendo le risorse necessa-
rie, rispetto al budget - 550 milioni
di euro come detto - è forte. E
l’operazione non pare essere facili-
tata granché dall’intervento del go-
verno sugli sgravi di settore. Se ve-
nissero confermate le previsioni
fornite in questi giorni sulla ricadu-

ta del provvedimento sui conti
2005, infatti, si tratterebbe solo di 5
milioni di euro.
Il confronto con i sindacati, intan-
to, deve fare anche i conti con gli
scioperi. Lunardi ha precettato i
sindacati autonomi dei trasporti e
gli assistenti di volo Alitalia di
Avia per lo sciopero del 9 e 10 otto-
bre. Resta invece confermato lo
sciopero di 4 ore - dalle 12 alle 16 -
proclamato per l'8 ottobre dagli as-
sistenti di volo di Cgil, Cisl, Uil,
Ugl e Anpav. Per questa protesta,
regolare, Alitalia cancellerà sabato
138 voli. E si tratta di uno sciopero
proclamato per il rispetto degli ac-
cordi già sottoscritti.

BREVI

La scomparsa di

GAETANO
MACCHIAROLI

ci riempie di tristezza. Con lui
scompare una delle figure mi-
gliori di Napoli. L’impegno poli-
tico e civile di Macchiaroli ha
segnato i momenti più impor-
tanti e positivi della città dal do-
poguerra a oggi, dall’organizza-
zione delle colonie dei bambini
napoletani della Napoli distrut-
ta dal dopoguerra, alla sua atti-
vità di editore e di fine intellet-
tuale, alla presidenza della Fon-
dazione De Martino di questi
anni. Tutte le iscritte e gli iscritti
dei Democratici di sinistra di
Napoli e della Campania espri-
mono il più sentito cordoglio
per la perdita di questo grande
democratico napoletano.

Ds Campania
Ds Napoli

Umberto Ranieri partecipa al
dolore per la scomparsa di

GAETANO
MACCHIAROLI

gentiluomo napoletano, com-
pagno generoso e indimentica-
bile organizzatore di cultura.
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NINO SCIBILIA
Eri la vita che mi ha lasciato.

Tua figlia

MILANO L’Ifil punta al rilancio di Alpitour, società
controllata al 100%, leader in Italia nel settore turi-
stico, ma ancora piccola per competere a livello
europeo. Tassello importante in questa prospetti-
va sarà la nomina alla presidenza di Daniel John
Winteler, ad e direttore generale dell'Ifil. Sempre
dalla finanziaria arriverà il nuovo direttore generale,
Fabrizio Prete, che all'Ifil è responsabile della Fi-
nanza. Due uomini chiave nel riassetto del gruppo,
chehanno valorizzato l'investimento inRinascente
e hanno dato un contributo nell'operazione per
mantenere il controllodella Fiat.
Le nomine avverranno a fine anno e, per entrambi,
è previsto un significativo piano di stock option nel
capitale dell'Alpitour. Nel frattempo manterranno
le attuali funzioni all'interno della finanziaria che so-

lo a fine anno deciderà il nuovo assetto organizzati-
vo. È previsto inoltre che Winteler rimanga nel con-
siglio di amministrazione dell'Ifil e di Fiat, Prete in
quelli di Juventus edi ItaliaTurismo.
L'Alpitour, da dodici anni nell'orbita Ifil, non ha mai
dato dividendi agli azionisti: compito dei due ma-
nager sarà affrontare i problemi di redditività della
società che nell'ultimo esercizio 2003/2004 ha re-
gistrato ricavi netti per 1.108 milioni di euro
(+18,8%)eun utile consolidato di3,4milioni.
Alpitour punta ora a intercettare la domanda di turi-
smo internazionale soprattutto in Germania, Sviz-
zera e America, anche per incrementare i flussi ver-
so l'Italia. Un'ottica nuova rispetto al passato
quando la società ha badato soprattutto a organiz-
zaresoggiorni di italianiall'estero.

ManuliRubber
Decisinuovi investimenti
nellostabilimento di Ascoli

La Manuli Rubber Industries (tubi in gomma) ha annunciato nuo-
vi investimenti sul proprio stabilimento di Ascoli, per un ammon-
tare di 11 milioni di euro. L'azienda prevede di ampliare all'inter-
no del sito attuale, dove sono impiegati circa 650 addetti, la pro-
pria capacità produttiva nell'ambito del «core business», rinno-
vando macchinari e strutture per un valore di circa 10 milioni di
euro.Perquanto riguarda l'occupazione, il progetto prevedeuna
crescitadella forza lavoro intorno alle30 unitànei prossimi anni.

Telecomunicazioni
Rinviataal 4novembre
lagiornata nazionale di protesta

Lo sciopero dei lavoratori delle telecomunicazioni non si svolge-
rà più il 28 ottobre prossimo, ma il 4 novembre, con le stesse mo-
dalità. Lo hanno reso noto i sindacati di categoria, Slc Cgil, Fistel
Cisl e UilCom, dando seguito ad un intervento della Commissio-
nedi Garanziache ne ha chiesto loa revoca inquanto per il giorno
21 ottobre è stato proclamato uno sciopero generale delle cate-
goriepubbliche e private dapartedeiCub-Unicobas.

StMicroelectronics conferma 1.200 esuberi
Presentato il piano industriale. Fiom, Fim e Uilm si oppongono: la ricerca viene penalizzata

■ / Milano
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Domani sciopero
di quattro ore
di hostess e stewart
Verranno cancellati
138 voli

Alitalia, salta subito
il tavolo con i sindacati

La compagnia punta a recuperare 180 milioni agendo
sul costo del lavoro, strada giudicata impercorribile

■ Una carta in braille che per-
metta ai non vedenti di accedere
ai servizi bancari telefonici. Un
pacchetto di servizi «senza fron-
tiere» con conti correnti e prestiti
studiati appositamente per gli im-
migrati che vivono e lavorano re-
golarmente in italia.
Sono i frutti più innovativi del
Consumer Lab, il tavolo di con-
fronto e collaborazione tra Mon-
te dei Paschi di Siena e undici tra
le più importanti associazioni dei
consumatori, tra cui Adiconsum,
Adoc, Confconsumatori Cittadi-
nanzattiva e Federconsumatori.
Istituito nel 2004 per consolidare
il rapporto tra banca e clientela in
un’ottica di responsabilità socia-
le dell’ente creditizio, il laborato-
rio ha presentato ieri a Milano i
progetti giunti a conclusione.
Il primo è l’elaborazione di un
linguaggio semplice e compren-
sibile per i contratti bancari, re-
datti in modo leggibile e alla por-
tata di tutti: spiegati i termini giu-
ridici, ingranditi i caratteri di
stampa, allegati i moduli per re-
clami, vademecum informativi

per ogni tipologia di operazione.
Il secondo riguarda un percorso
di formazione per 2.700 dipen-
denti di Mps per approfondirne la
conoscenza sulle tematiche previ-
denziali.
Ma il miglior risultato raggiunto
dal Consumer Lab, nonchè il più
inedito nel panorama bancario
italiano, è forse l’elaborazione di
servizi dedicati alle fasce più de-
boli della clientela. Come la Se-
curity Card in braille, che permet-
te ai non vedenti di accedere auto-
nomamente ai servizi bancari via
telefono, e il pacchetto Paschi
Senza Frontiere, che per gli extra-
comunitari prevede conti corren-
ti a condizioni agevolate nei tas-
si, bonifici gratuiti verso il Pease
d’origine, prestiti personali e mu-
tui con spese ridotte, fideiussioni
sostitutive della cauzione per l’af-
fitto di casa.
«Il prossimo obiettivo da rag-
giungere - incalzano le associa-
zioni dei consumatori - è la pro-
mozione di servizi pensati appo-
sitamente per i giovani precari».
 l.v.

CREDITO

Monte Paschi: pacchetti bancari per immigrati
e security card in braille per non vedenti
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Ifil punta al rilancio di Alpitour e nomina presidente Daniel John Winteler

ESUBERIStMicroelectroni-

cs conferma 1.200 esuberi

in Italia, 990 tra Agrate e Ca-

stelletto e 210 a Catania, do-

ve la multinazionale ita-

lo-francese è disponibile a

investire per completare il Modu-
lo 6 e mettere in produzione me-
morie a 12 pollici, ma a patto che
venga riconosciuto ed esteso il
credito d'imposta. È quanto emer-
ge dal piano industriale presenta-
to ieri a Monza alle organizzazio-
ni sindacali, che hanno espresso
immediatamente un giudizio ne-
gativo.
Per lo stabilimento di Catania, il
piano prevede la chiusura dell'
Ews, il centro di collaudo elettri-
co delle fette di silicio, entro il
terzo trimestre del 2006 con il tra-
sferimento «del 50% della produ-

zione e le relative attrezzature
nelle aree a basso costo». L'ope-
razione prevede lo spostamento
in Asia pacifico di 78 macchine
delle attuali 153».
«Intorno al 2009» è ipotizzata an-
che la chiusura del CT6, memo-
rie a 6 pollici.
Per quanto riguarda il Modulo 6,
il cui completamento è legato al-
la concessione del credito d'im-
posta, «l'aspetto più importante -
si legge nel piano industriale - è
l'avvio della realizzazione della
prima fase dell'M6 che dovrebbe
consentire entro il 2007 la lavora-
zione dei primi prodotti su fette
da 12».
Negativo il giudizio della Cgil di
Catania: «È un piano industriale
subordinato al rinnovo del credi-
to d'imposta, e parecchio fumoso
nei contenuti» ha commentato il
segretario della Fiom Cgil di Ca-
tania Tuccio Cutugno. «Il piano
si basa su una vera e propria
“clausola dissolutoria”, rappre-
sentata dal positivo esito della ri-

chiesta di rinnovo del credito
d'imposta da parte dell'azienda
ed entrando nel merito rimango-
no insoluti alcuni grandi nodi».
Dai ragionamenti che ci sono sta-
ti fatti - sostiene il sindacalista -
ci risulta una forte penalizzazio-
ne della ricerca, la conferma dei
210 esuberi e la delocalizzazio-
ne, al 50%, degli Ews, ossia del
personale che si occupa dei test
elettrici. L'azienda ci ha anche
confermato la chiusura della pro-
duzione 6 pollici entro il 2009.
Tutto questo non ci fa certo dor-
mire sonni tranquilli».
«Siamo fortemente allarmati sul
fatto che la St, in modo striscian-
te, cominci ad attivare un proces-
so di trasferimento in Asia senza
sostituzione degli impianti di
maggior valore - affermano inol-
tre i rappresentanti di Fim Cisl,
Fiom Cgil, Uilm Uil e Uglm Ugl
di Catania - depauperando in que-
sto modo il sito etneo. Tutto ciò a
fronte della sciagurata stagnazio-
ne del nuovo M6».

Metalmeccanici
Scioperi e presidi
per il contratto
Fermate spontanee in molte
fabbriche del centro-nord

MOBILITAZIONE Sciope-

ri e mobilitazioni nelle azien-

de metalmeccaniche mila-

nesi per il contratto. Dopo

l’esito negativo dell’incon-

tro tra le parti di martedì, «al

quale i rappresentanti degli im-
prenditori - come sottolinea il sin-
dacato in una nota- si sono presen-
tati con una proposta provocato-
ria», sono tornati a scendere in
campo i lavoratori.
Fitto il quadro delle iniziative.
Mobilitazione, dopo le iniziative
di mercoledì, alla Om e alla Iveco;
3 ore di sciopero dei lavoratori
della Colgar di Cornaredo (200 di-
pendenti), 2 ore per i circa 200 la-
voratori della Microfusione di
Rozzano e della Faema di Bina-
sco. Mentre oggi incroceranno le
braccia i 400 lavoratori della Eu-
rotranciatura di Bollate, i 200 del-
la Bticino, quelli della Fosfantarti-
glio di Rho, i 400 della Elsag di
Milano Fiori. E, ancora, quelli del-
la Start di Peschiera, i 150 della
Mamoli Rubinetterie di Lacchia-
rella.
Numerose fermate, fra mercoledì
e ieri, si sono susseguite anche in
diverse aziende emiliane. diverse
iniziative di lotta. A Reggio Emi-
lia, in particolare, hanno dato vita

a scioperi e proteste i lavoratori di
Smeg, Incam, Brevini, Aron, Bu-
cher Hydraulik e Interpump.
Le proteste di ieri seguono quelle
messe in campo nella giornata di
mercoledì dai lavoratori torinesi.
Alla Microtecnica di Torino (500
addetti), alla Mac, all'Emarc e alla
Fontana di Chivasso (circa 800
addetti), all’Avio Group di Rival-
ta (1.500 addetti), alla Merloni di
None (850 addetti), alla Flexider
di Torino (350 addetti) i dipenden-
ti erano scesi in sciopero e l’ade-
sione, secondo i dati forniti dalla
Fiom, - era stata mediamente
dell'80%, con punte oltre il 90%.
«A nove mesi dalla scadenza del
contratto - afferma Maurizio Zip-
poni, segretario generale della
Fiom di Milano - e dopo che altre
categorie hanno chiuso le rispetti-
ve vertenze con incrementi sala-
riali ben superiori e senza peggio-
rare le condizioni di lavoro, è inac-
cettabile lo scambio tra maggiore
flessibilità e aumento che gli im-
prenditori ci propongono: nè per i
70-75 euro in due anni su cui si so-
no assestati, nè per cifre superio-
ri».
«Questi primi ed immediati scio-
peri - sostiene a sua volta il segre-
tario della Fiom di Torino, Gior-
gio Airaudo - dicono quanto i me-
talmeccanici vogliano il loro con-
tratto e che il tempo delle dilazio-
ni di Federmeccanica sta per sca-
dere, il contratto si può e si deve
fare».

■ di Marco Tedeschi / Milano
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